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INTRODUZIONE

La vicenda umana di Francesco d’Assisi, filosofo medievale tanto frainteso, fu tutta quanta recitazione: invece di scrivere trattati faceva l’attore e anche il regista – nelle vie, sugli altari, davanti alle mura delle città, nei palazzi di papi e cardinali – cercando, e trovando spesso, un linguaggio che si imprimesse nella memoria più rapidamente di qualsiasi ragionamento, e vi rimanesse più a lungo, e fosse facile poi da ripetere a chi non c’era.

Perciò mi è sembrato che, per narrarne qualcosa, il miglior modo fosse proprio il teatro.

Ne è venuto un dramma facile da recitare: i burattini aiutano gli attori timidi a superare la paura del palcoscenico; e cambiano la mente degli attori bravi, permettendo loro nuove scoperte, nuovi giochi con i propri talenti. Alcuni miei amici mi dicono anche che i burattini potrebbero diventare, se solo ci si riflettesse un po’, un discreto strumento per terapie psicologiche: li si potrebbe usare per esprimere – e dunque rivelare – aspetti della propria personalità migliori di quelli già sperimentati. Ci rifletterò. Qui invece adopero i burattini per rappresentare, per lo più, persone potenti che si lasciavano muovere da forze cupe, quasi senza accorgersene, e che non rimasero nella memoria della gente come Francesco, ma riuscirono, prima di spegnersi, ad accorciarla, a confonderla.


ATTORI

IL FRATE

LA BURATTINAIA

I BURATTINI:


il PADRE DI FRANCESCO

un LEBBROSO

un CONTADINO

CHIARA

un FRATE BIONDO E BELLO

il VESCOVO GUIDO

PAPA INNOCENZO III

il CARDINALE UGOLINO

il FRATELLO DI FRANCESCO

il SULTANO



UN BURATTINAIO INVISIBILE


COSTUMI

FRATI e BURATTINAIA

saio grigio-marrone.

PADRE DI FRANCESCO

veste bianca, con maniche marroni

e copricapo da mercante.

Barba grigia.

FRATE BIONDO E BELLO

come il padre, ma con maniche blu.

Barba scura.

LEBBROSO

un lenzuolo striato di grigio avvolto

intorno al corpo e sul capo; in mano

ha un campanellino e un bastone.

CONTADINO

saio più scuro di quello del Frate.

CHIARA

una bella damigella con una treccia di capelli castani; la treccia si può staccare, e senza treccia Chiara ha capelli cortissimi, tagliati irregolarmente.

VESCOVO GUIDO

lunga veste bianca e mitria bianca.

Barba scura.

PAPA INNOCENZO III

lunga veste bianca e tiara gialla.

Barba bianca.

CARDINALE UGOLINO

lunga veste bianca e galero rosso.

Barba castana.

SULTANO

abito bianco, manto turchese e turbante.


ARREDI

Powerpoint con uno schermo

Grandi fogli di carta

Un teatrino dei burattini, in cartone

Una carta geografica di Eurasia e Americhe

Una lampada a lanterna (con dentro una candela)

Le voci dei Burattini sono registrate in playback.


ATTO PRIMO

SCENA 1

Il Frate e la Burattinaia entrano e montano il
teatrino, che è alto abbastanza perché un uomo – il Burattinaio
invisibile – vi stia nascosto dietro.

FRATE

(Rivolto a Dio) Ha fatto tanto per gli
altri!

Fa’ che viva a lungo,

che la sua vita sia bella,

che il suo parlare sia compreso da tutti,

e che da vecchio abbia intorno molti amici,

cristiani e stranieri, in pace, nel mondo

che grazie a lui sarà diventato più bello.

BURATTINAIA

(Rivolta a Dio) Invece di farlo morire
tanto male,

a quarantaquattr’anni, cieco,

e con le mani i piedi e il fianco

forati da una malattia

che chiamano «stigmate»

e con la quale – dicono –

Dio ricompensa certi santi.

FRATE

Non le dire queste cose, fanno male.
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